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Voi. IV, p. l a i .

II prelodalo sig . Francesco Zanolto  ricor
da Paolo Caliari nell’ opuscolo : L a Regina 
Catterina Com aro in atto di cedere la corn
ila di Cipro alla Repubblica Veneziana, D i
pinto di Paolo Caliari, illustrato da France
sco Zanolto. Venezia Anlonelli 1840 8.vo ; 
Questo quadro lascialo imperfetto da Paolo 
fu compiuto, giusta il Pùdoliì, da Carlo e da 
Gabriele Caliari, ma secondo che conghieltu- 
ra lo Zanolto, dal solo Carlo. Era posseduto 
dalla fam iglia de’ Com ari abitante già a S. 
Maurizio che avevaio commesso al Caliari ; 
passato poscia di mano in mano venne iu po
tere del cavaliere Raffaele Vita Treves dei 
Boniili, il quale generosamente donavalo a 
benelicio degli Asili d ’ Infanzia fondali in Ve
nezia. Se ne fece una lotteria ; e il quadro 
fu parecchi anni dopo venduto. —  E d’uopo 
però dire, come fedelmente notava lo Zanot- 
to, che il valente pittor xiostro Lattanzio Que- 
rena vi praticò sopra un grande »'istauro. Fu  
i-.:fagliato in rame da Marco Comirato, altro 
illustre nostro artista.

Il conle Fabio di Maniago, ricordava pa
vimenti Paolo Veronese in un breve elogio 
che tenne su lui, e che fu impresso nel 1841 

nel libretto : E lo g i di celebri professori di 
Belle A rti del Conte Fabio di M aniago con
sigliere straordinario deir I. R. Accademia
ili Belle A rti in  Venezia. San Vito. Pascati 
1841. 8.vo.

Voi. IV. p. 462.

Di Marco Crasso Cancellier Grande del Re
gno di Caudia trovavasi m / Codici Svayer, 
num. 817. Inform azione sopra tuia scrittura  
di Melezio Vlaslò a ’ Provveditori S in d ici In 
quisitori in  Levante intorno i disordini che 
nascono nel Rito Greco  a. 4612.

Voi. IV. p. 465.

Dagli Estratti del Nunzio Gessi : Adi XXX 
marzo 1612. « Il Nunzio consiglia il Padre 
Inquisitore a non sottoscrivere un’ Opera di 
Nicolò Crasso ( autore dell’ Antiparaenesis 
contro il Cardinal Baronio ) intitolata : Elo~ 
gii degli Uom ini illustri Veneti nelli quali 
loda eccessivamente Antonio Q uerini pel li
bro (  Avviso ec. ) da lui composto nelle dif
ferenze passate, e poi non solo esalta la vita 
et attioni di esso Quirino, ma lo mette co

me sicuro nella gloria del Cielo ; e che per
suada il Crasso di non dirlo agli altri, ed 
accomodarsi e toglier quello che sarebbe 
sempre altrove soggetto a proibitone. Il 
Grasso acconsente et ogni cosa si è accomo
dala. » In effètto esaminato PLiogio del Que
rini che sla  a p. 37 del libro E logia  ec. da 
me notato al num. 5, si encomia soltanto in 
generale quel Senatore come vindican atque 
axsertorem praecipuum perpetuae Venetorum  
libertatis; nè lo si mette a dirittura in Cielo, 
dicendosi, che piacque a Dio di chiamarlo a 
se, ut quae magna tantae virtuti deberentur 
praem iu in ipsa beatorum aire quam d iis 
sime reportaret.

Voi. IV. p. 169.

Nel Volume X ll delle Inform azioni P oliti
che, manoscritto esistente nella Biblioteca 
Reale di Berlino, secondo il catalogo favori
tomi dal chiarissimo Consigliere di Legazione 
Alfredo Reumont, veggo citato un Trottatoi 
sopra le.locuste over G r illi et degli eccessivi 
dani che ¡'unno alli gruni el alti frutti et 
di m olli a ltri loro m ali effetti che causano, 
nel qual si discorralo et insegnano diversi 
modi per rimediare che non ¡acciailo danno 
et estinguerli del lutto  ( fol. 221-226). For
se questa è la stessa Operetta di Nicolò Cras
so da me ricordala al num. I I .  —  Un’altra 
scrittura del Crasso slava ne’ Codici Svayer 
al N. 1569 cosi intitolato : 1646 Scrittura  
del Consultor F ra  Fulgentio M icanzio  e 
di AicolO Crasso dottore e di Giovanni 
Spolverini esaminandosi se i l  Patriarca  
può elegger V icarii a soddisfazione degli 
A ustriaci.

Voi. IV. p. 1G8, col. Í.

Fraile Opere inedite di Nicolò Crasso si 
noti anche Bondimeria gens a Nicolao Cras
so philosopho et I. V. D . conscripta. ( da 
schede dell’ ab. Iacopo M orelli).

Voi. IV. p. 478. col. 2 .

Intorno a LORENZO BERNARDO è d ’ uo
po rettificare alcuna cosa: Del 4 584 a ’ 20 

di m aggio fa invialo Bailo a Costantinopoli 
presso Anim al III ; il che io per inavver
tenza aveva ommesso di notare; e la velila  
della cosa apparisce dall’ autentico Registro 
degli Ambasciadori. Slettcvi trenlatre mesi 
continui, e nel ritorno fece la Relazione di


